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VERIFICHE IMPOSSIBILI 

 

Lui. Ieri sono rimasto chiuso fuori casa.  

Lei. Il solito sbadato? Chiavi dimenticate? 

Lui. No, ero in modalità sperimentale, e ho verificato una teoria. 

Lei. Di che cosa si tratta? 

Lui. Le porte di queste case americane hanno una maniglia con un 
bottone a scrocco – dall’interno ti basta premere il bottone per chiu-
dere la porta a chiave. Dall’esterno ti serve la chiave.  

Lei. Certo, è comodo, no? E dall’interno, per aprire la porta, ti basta 
girare la maniglia, il bottone si sblocca. 

Lui. Comodo, sì, però il risultato è difficile da verificare.  

Lei. In che senso?  

Lui. Nel senso che come fai a sapere se la porta è veramente bloccata? 
Tu premi il bottone, e poi ti viene il dubbio che la porta sia ancora 
aperta. Provi a girare la maniglia… e la porta si apre. 

Lei. Hmm… capisco. E quindi tu hai voluto verificare per bene, hai 
premuto il bottone, sei uscito, e ti sei tirato chiuso fuori casa. Ti ha 
tradito lo scrocco! Ma forse dovresti imparare a fidarti di più. Se ti 
dicono che il bottone chiude la porta, perché non ti basta per pensare 
che la porta sia chiusa, quando premi il bottone? 

Lui. Sono fatto così, come Tommaso, devo andare a verificare. È il 
dilemma del frigo.  
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Lei. Il dilemma del frigo? 

Lui. Ma sì, dai. Quella maledetta luce del frigo mi toglie il sonno. Se 
chiudo il frigo, non è che la lampadina resterà accesa?  

Lei. E anche qui… 

Lui. …anche qui, puoi provare quanto ti pare, ma ogni volta che apri 
il frigo la lampadina è accesa. Come faccio a essere sicuro che si spe-
gne? 

Lei. Beh, guarda all’interno, c’è un pulsantino che è azionato dalla por-
ta, se premi il pulsantino quando la porta è aperta, la lampadina si 
spegne, no? 

Lui. Sì, sì, certo. Però che cosa succede quando chiudo la porta? Ma-
gari in quel caso il pulsantino non funziona.  

Lei. Però sei instradato male, con il tuo dubbio strisciante e la necessi-
tà di verificare tutto ogni volta che ti viene il dubbio. Il dilemma del 
frigo ti è già costato il sonno, e il chiuderti fuori casa. La prossima tap-
pa che cosa sarà? 

Lui. Volevo essere sicuro di avere soldi sul nostro conto in banca. 

Lei. E che cosa hai fatto? 

Lui. Beh, li ho ritirati tutti. Sono sotto il materasso. 

Lei. Senti, bel tipo. Stiamo parlando dei nostri risparmi. Adesso, guar-
da un po’, voglio essere sicura che siano dei soldi veri. E vado a spen-
derli tutti, così, tanto per verificare. 
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